	AUTENICAZIONE DELLE SOTTOSCRIZIONI

art. 21, comma 2 - D.P.R. 445/2000. 

	L'autenticità della sottoscrizione di qualsiasi istanza o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da produrre agli organi della pubblica amministrazione, nonché ai gestori di servizi pubblici è garantita con le modalità di cui all'art. 38, comma 2 e comma 3. Esse sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. 
Se l'istanza o la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è presentata a soggetti diversi da quelli indicati al comma 1 o a questi ultimi al fine della riscossione da parte di terzi di benefici economici, l'autenticazione è redatta da un notaio, cancelliere, segretario comunale, dal dipendente addetto a ricevere la documentazione o altro dipendente incaricato dal Sindaco; in tale ultimo caso, l'autenticazione è redatta di seguito alla sottoscrizione e il pubblico ufficiale, che autentica, attesta che la sottoscrizione è stata apposta in sua presenza, previo accertamento dell'identità del dichiarante, indicando le modalità di identificazione, la data ed il luogo di autenticazione, il proprio nome, cognome e la qualifica rivestita, nonché apponendo la propria firma e il timbro dell'ufficio.


Il procedimento di "autenticazione" è sempre soggetto all'imposta di bollo sin dall'origine, per quanto riguarda la firma e per quanto riguarda la copia (di cui all'art. 18) salvo ricorrano casi di esenzione previsti esplicitamente da disposizioni di legge.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se sottoscritte mediante la firma digitale o quando il sottoscrittore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta di identità elettronica.

N.B.:
Ai sensi dell'art. 21, comma 2, D.P.R. 445/2000, gli uffici anagrafici possono autenticare sottoscrizioni apposte in calce a istanze e dichiarazioni (debitamente in regola con la legge sull'imposta di bollo) solamente se rivolte a privati (o rivolte a P.A. ma solo in caso di riscossione di benefici da parte di terzi, come ad esempio la delega di pensione o la riscossione di ratei di pensione in caso di decesso del titolare).

Sono naturalmente esclusi dalla normativa in esame gli atti negoziali di natura privatistica e quelli che contengono impegni, intenzioni future, accettazioni e rinunce di incarichi. 
Per questo motivo il "dipendente incaricato dal Sindaco" non potrà autenticare sottoscrizioni (pur rivolte a privati) dai contenuti relativi a testamenti, rinunce ad eredità, patti successori, atti societari, compravendite, cessioni, locazioni, procure, contratti, eccetera.

autenticazione a domicilio Le persone che fossero impossibilitate, per ragioni di salute, a recarsi personalmente agli Uffici competenti per richiedere l'autentica su deleghe per la riscossione di pensione, possono richiederla al proprio domicilio. Il servizio viene svolto anche nelle case di riposo, nelle case di cura e negli ospedali. Un parente o un conoscente deve rivolgersi agli sportelli dell'anagrafe con il certificato medico o di ricovero e con lo stampato di delega. Nel giro di qualche giorno, un addetto del Comune si presenterà al domicilio della persona impossibilitata a muoversi per provvedere alla autenticazione.
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI

art. 46 - D.P.R. 445/2000.
La dichiarazione sostitutiva di certificazioni da presentare a pubblica amministrazione, gestori o esercenti di pubblico servizio e privati che vi consentono, deve riguardare esclusivamente:

· data e luogo di nascita

·  residenza
·  cittadinanza
· godimento dei diritti civili e politici
· stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero
· stato di famiglia
·  esistenza in vita
· nascita di un figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente
· iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni
· appartenenza a ordini professionali 
· titolo di studio, esami sostenuti
· qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica
· situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali
· assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto
· possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nell'archivio dell'anagrafe tributaria
· stato di disoccupazione
· qualità di pensionato e categoria di pensione
· qualità di studente
· qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili
· iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo
· tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di servizio
· di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa
· di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali
· qualità di vivenza a carico
· tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile
· di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato.
ATTENZIONE
A proposito della possibilità "autocertificativa" è utile ricordare che l'obbligatorietà di tale pratica (vedi art. 43 del testo unico) è sancita per tutte le amministrazioni pubbliche o gestori di pubblici servizi nei confronti della propria utenza. Per l'utente, al contrario, avvalersi della dichiarazione sostitutiva di certificazioni non è un obbligo, ma solo una facoltà. 

Tali dichiarazioni non necessitano dell’autenticazione della firma e sostituiscono a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ.

art. 47 - D.P.R. 445/2000.
1. L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui all'articolo 38.

2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza.

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.
4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell'interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.

ATTENZIONE 
Tali dichiarazioni sono rese con le modalità di cui all'art. 38, comma 3, D.P.R. 445/2000, per tutto ciò che non rientri nella dichiarazione sostitutiva di certificazioni di cui all'art. 46. Sono da presentarsi al funzionario incaricato a ricevere la documentazione presso la Pubblica Amministrazione competente.


Tali dichiarazioni possono essere, in alternativa, inviate per posta o per via telematica senza passare cioè dagli uffici del Comune. 

Per lo smarrimento o furto della Carta d'Identità è prescritta ancora la denuncia all'Autorità di Pubblica Sicurezza. Per lo smarrimento di altri documenti, per il quale la legge non preveda espressamente una denuncia all'Autorità di PS, si potrà richiedere duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.


La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà è esente dall'imposta di bollo.
MODALITÀ D'INVIO E SOTTOSCRIZIONE DELLE ISTANZE

art. 38 - D.P.R. 445/2000.
1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o esercenti di pubblici servizi possono essere inviate anche per fax e via telematica.

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se sottoscritte mediante la firma digitale o quando il sottoscrittore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta di identità elettronica.

3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. 

ATTENZIONE
Gli Uffici anagrafici sono pertanto addetti all'autenticazione di sottoscrizioni di istanze o dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà da rivolgere ai privati oppure, (art. 21, comma 2, D.P.R. 445/2000) anche a Organi della Pubblica Amministrazione o a Gestori di pubblici servizi ma solo al fine della riscossione da parte di terzi di benefici economici.

LEGALIZZAZIONE DI FOTOGRAFIA

art. 34 - d.P.R. 445/2000. 
Le amministrazioni competenti per il rilascio di documenti personali sono tenute a legalizzare le prescritte fotografie presentate personalmente dall'interessato. Su richiesta di quest'ultimo le fotografie possono essere, altresì, legalizzate dal dipendente incaricato dal Sindaco.
La legalizzazione delle fotografie prescritte per il rilascio dei documenti personali non è soggetta all'obbligo del pagamento dell'imposta di bollo.
COPIE AUTENTICHE 

art. 18 - D.P.R. 445/2000.
Le copie autentiche, totali o parziali, di atti e documenti possono essere ottenute con qualsiasi procedimento che dia garanzia della riproduzione fedele e duratura dell'atto o documento. Esse possono essere validamente prodotte in luogo degli originali (comma 1).

Provvedono all'autentica di copia (comma 2):

· il pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale

· il pubblico ufficiale presso il quale è depositato l'originale

· il pubblico ufficiale al quale deve essere prodotto il documento

· notaio

· cancelliere

· segretario comunale

· altro funzionario incaricato dal Sindaco.


Se la copia è di più fogli il pubblico ufficiale dovrà apporre la propria firma a margine di ciascun foglio intermedio.

Le copie parziali o per estratto dovranno contenere gli estremi necessari per la sicura individuazione dell'atto originale.

Il pubblico ufficiale dovrà indicare sulla copia:

· la data e luogo del rilascio

· il numero di fogli impiegati

· il proprio nome e cognome

· la qualifica rivestita

· la propria firma per esteso

· il timbro dell'ufficio. 

Nei casi in cui l'interessato debba presentare alle amministrazioni o ai gestori di pubblici servizi copia autentica di un documento, l'autenticazione della copia può essere fatta dal responsabile del procedimento o da qualsiasi altro dipendente competente a ricevere la documentazione, su esibizione dell'originale e senza obbligo di deposito dello stesso presso l'amministrazione procedente. In tal caso la copia autentica può essere utilizzata solo nel procedimento in corso (comma 3).

Modalità alternativa all'autentica di copie.

art. 19 - D.P.R. 445/2000.
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui all'art. 47 può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato e rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all'originale. Tale dichiarazione può altresì riguardare la conformità all'originale della copia di documenti fiscali che devono essere obbligatoriamente conservati dai privati.

Rientrano in questi casi:

· la copia di un atto o di un documento rilasciato o conservato da una amministrazione pubblica;

· la copia di una pubblicazione, di un titolo di studio o di servizio;

· la copia di documenti fiscali che devono essere obbligatoriamente conservati dai privati;
· la copia di una pubblicazione (secondo quanto già previsto dal d.P.R. 403/1998).
Risulta utile ricordare che tale dichiarazione è esente da bollo (trattandosi di dichiarazione di cui all'art. 47) e va sottoscritta davanti al dipendente addetto.
La dichiarazione può anche essere inviata per telefax o presentata (da persone diverse dal dichiarante) con la fotocopia di un documento d'identità della persona che l'ha firmata.





